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droga «abbiamo perso la guerra»
Secondo lopsichiatraThiloBeckservononuovimetodiper combattere ledipendenze
AZurigo siprogettaunamostraper sensibilizzare suidanniprovocatidagli stupefacenti

giorgia von niederhäusern

zxyUn’esposizioneper sensibilizzare la
popolazione sulle attuali problemati-
che legateal consumodi sostanze ille-
gali e contemporaneamente promuo-
vere il dialogo sull’uso di droghe. È
quanto stanno progettando a Zurigo
esperti nel campo delle dipendenze.
Previstaper il 2017, lamostraverrebbe
inaugurata nell’anno in cui la nuova
Strategia nazionale delle dipendenze,
approvata a novembre dal Consiglio
federale, verrà attuata.
Il fantasma degli anni Novanta, perio-
dodelle cosiddette sceneaperte edel-
le tristi immagini che dal Letten e da
Platzspitz hanno fatto il giro del mon-
do, è stato esorcizzato. Il consumo di
eroina in Svizzera è calato proprio
graziealle soluzioni innovativeconce-
pite allora per far fronte all’emergen-
za. Tuttavia, non è il momento di ab-
bassare la guardia: è l’opinione diThi-
lo Beck, primario di psichiatria nei
centri di medicina delle dipendenze
AruddiZurigoepromotoredell’ espo-
sizione. «A livello internazionale – af-
ferma – ci troviamo in un momento
cruciale. Ci stiamo rendendo conto
che abbiamoperso la guerra contro la
droga.Orabisogna trovarenuovimodi
di affrontare le sfide poste da quelle
sostanze ad oggi proibite. C’è un forte
bisogno di informare la gente sia sui
danni causati dagli stupefacenti sia
sulle possibilità di regolamentazione
degli stessi». Gli iniziatori del progetto
sono personalità attive nella sanità,
nella politica e in ambito accademico.
Fra loro, indicaThiloBeck, vi sono an-
che il responsabile della Sezione dro-
ghe dell’Ufficio federale della sanità
pubblica (UFSP) Markus Jann e l’ex
consigliera federaleRuthDreifuss.
Le strategie perseguite nel periodo in
cui Dreifuss, oggi membro della com-
missione delle Nazioni Unite per la
politica inmateriadidroga, era incari-
ca al Dipartimento federale dell’inter-
no (DFI) sono quelle che hanno fatto
della Svizzera e di Zurigo delle antesi-
gnane nella lotta agli stupefacenti. Il
nuovopragmaticoapproccio sibasava
sull’abbandono dell’ideologia repres-
siva e l’introduzione di un piano d’a-
zione i cui pilastri fossero la preven-
zione, la terapia, la riduzione dei dan-
ni e la regolamentazione del mercato,
includendo pure una distribuzione
controllatadi eroina. Ilmodello, anco-
ra invigore,haottenutoottimi risultati
su scala nazionale e riconoscimento a
livellomondiale.

La strategia del governo
Afine2015,nelquadrodellaprogram-
ma«Sanità 2020», il Consiglio federale
haapprovato lanuovaStrategianazio-
nale delle dipendenze 2017-2024, svi-
luppata dall’UFSP. Otto le nuove aree
di intervento: quattro basate sul col-

laudato modello attuale (promozione
della salute, prevenzione e riconosci-
mento precoce; riduzione dei danni e
dei rischi; regolamentazione; esecu-
zione) e quattro riferite a compiti tra-
sversali di gestione (coordinamento;
conoscenze; sensibilizzazione; infor-
mazione e politica internazionale).
Un’attualizzazione necessaria perché,
benché in Svizzera il consumo di dro-
ga si sia stabilizzato, nuovi problemi
sono emersi. Come afferma Beck, «i
pericoli legati alla scarsa qualità delle
“droghedaparty” in commercio (qua-
li lo speed e l’ecstasy, n.d.r.) sono di
stretta attualità. Lo stesso si può dire
per quelli riguardanti la spesso indefi-
nitaconcentrazionediprincipioattivo
nella canapa».
Un avvertimento per gli adolescenti
elvetici, che di recente sono stati rico-
nosciuti terzi almondo (dopo Francia
e Estonia) nel consumo di marijuana.
Un dato emerso dal rapporto dell’Or-
ganizzazione mondiale della sanità
(OMS) relativo allo studio internazio-
nale «Comportamenti collegati alla
salute in ragazzi di età scolare» (He-
alth Behaviour in School-Aged
Children,HBSC), pubblicato amarzo.
Secondo i dati forniti, il 29% dei quin-
dicenni svizzeri e il 19%delle loro coe-
tanee ha dichiarato di avere già fatto
uso di cannabis. Le ultime statistiche
messe a disposizione dal Monitorag-
gio svizzero delle dipendenze (gestito

dall’UFSP) hanno segnalato inoltre
un’accentuazione del consumo di an-
fetamine, ecstasy e altri simili stimo-
lanti. La buona notizia (data dallo
stessoente): «La lorosporadicaassun-
zione porta raramente a una dipen-
denza». Secondo idati forniti (risalen-
ti al 2014), l’1-2% della popolazione fa
usodi questi stupefacenti.

Prime canapa e cocaina
Dopo la canapa, la sostanza illegale
più consumata nel nostro Paese è la
cocaina. Lo ha confermato lo scorso
ottobre uno studio dell’Università di
Losanna. La ricerca, basata sull’analisi
delle acque nei canali di scarico di di-
ciannove centri urbani in Svizzera,
Germania e Liechtenstein, ha indivi-
duato nella città di Zurigo la capitale
elvetica del consumo di cocaina,
MDMA (ecstasy) e, insieme a Winter-
thur, di eroina.
Lamostra in progetto non èperò di ri-
lievo solo per la città sulla Limmat:
«Vogliamoproporlaanche inaltri cen-
tri urbani svizzeri», sottolinea Thilo
Beck. Il luogo prescelto per l’esibizio-
ne a Zurigo è uno dei battelli ancorati
alla banchina d’approdo di Bürkli-
platz, gli stessi nei quali ogni anno si
tiene la fiera vinicola «Expovina».
«Una scelta che ci sembra azzeccata
perché l’alcol – conclude il primariodi
psichiatria – è una di quelle sostanze
psicoattive accettate dalla società».

giustizia

sessione giovani:
ricorso al Taf
per i fondi ridotti
zxy La Federazione svizzera delle associazio-
ni giovanili (SAJV) accusa l’Ufficio federale
delle assicurazioni sociali (UFAS) di aver
indebitamente ridotto le sovvenzioni a favo-
re della Sessione dei giovani (appuntamen-
to che ogni anno dal 1991 riunisce 200
persone tra i 14 e i 21 anni provenienti da
tutta la Svizzera). Ha quindi inoltrato un ri-
corso al Tribunale amministrativo federale.
Contattato dall’ats, l’UFAS respinge le accu-
se. «In effetti un procedimento è pendente
al TAF», riferisce il responsabile della comu-
nicazione Rolf Camenzind, confermando
un’informazione apparsa ieri sulla Sonn-
tagsZeitung. «Le accuse però sono assolu-
tamente infondate: non c’è stata mai alcu-
na decisione di tagliare fondi destinati alla
Sessione dei giovani. Le cose sono più com-
plesse». Stando al domenicale, l’UFAS in-
tende versare 56.000 franchi in meno ri-
spetto ai 180.000 promessi per le edizioni
dal 2014 a quest’anno. Camenzind respinge
questa interpretazione: Nel 2015 «abbiamo
constatato doppioni ed è chiaro che non pa-
gheremo due volte per le stessa cosa», sot-
tolinea il portavoce dell’UFAS.

elezioni L’udC fuori a uri, si rifà in Turgovia
EsclusadalGovernodiAltdorf, a vantaggiodelPLR–MacrescenelParlamentodiFrauenfeld

zxyNelcantonUri l’UDCnonce l’ha fatta
a difendere il seggio in Consiglio di Sta-
to guadagnato sei anni fa: nel secondo
turnoper il rinnovodelGoverno canto-
nale infatti l’hanno spuntata i candidati
di PLR e PS. La nuova formazione è
quindi composta di tre membri del
PPD, tutti rieletti al primo turno inmar-
zo, tre PLReun socialista.
Dalle urne sono usciti i nomi di Urs Ja-
nett (PLR, 7.248 voti) e Dimitri Moretti
(PS, 4.994 voti), che vanno a raggiunge-
re i cinqueconsiglieridi Statogiàeletti il
primomarzo: i democristiani Beat Jörg,
Urban Camenzind e Heidi Z’graggen
(tutti uscenti), come pure Barbara Bär
(uscente) e Roger Nager (nuovo) del
PLR.Nullada fare inveceper l’esponen-
tedell’UDCPetraSimmen, cheha inva-
no tentatodi difendere il seggio lasciato
liberodal collegadipartitoBeatArnold:
la candidata democentrista ha infatti
ottenuto 4.593 preferenze. La parteci-
pazione è stata del 40,9%. L’UDC aveva

puntato a una semplice riconferma del
seggio dopo aver abbandonato la spe-
ranza di raddoppiarlo, mentre l’obietti-
vodel PLReradi salire aquota tre seggi.
Il PS dal canto suo tremava: il seggio
uranoè l’ultimoche rimanealpartitodi
sinistra nei Governi dei Cantoni della
Svizzera centrale dopo che i socialisti
sono stati scalzati la scorsa primavera
dall’Esecutivo lucernese, in cui erano
rappresentati sin dal 1959. Il 43.enne
Dimitri Moretti, di Erstfeld, insegnante
nel canton Zurigo e granconsigliere dal
2008, è stato presentato dal suo partito
per sostituireMarkusZüst, ritiratosi do-
po dodici anni in Governo. Il liberale-
radicale Urs Janett, 39 anni, è avvocato
specializzato in comunicazione in si-
tuazioni di crisi. Siede nelMunicipio di
Altdorf e dal 2015 è segretario generale
del Tribunale amministrativo federale
di SanGallo.
L’UDC, insieme al PLR, è invece uscita
vincitrice dalle elezioni per il rinnovo

del Parlamento del Canton Turgovia,
soprattutto a scapito del PBD. È quanto
emerge dai risultati definitivi pubblicati
dalle autorità. Anche il PS e il PPD risul-
tano leggermente inperdita. Laparteci-
pazione è stata del 30,4%.
L’UDC guadagna tre seggi inGranCon-
siglio rispetto a quattro anni or sono,
conquistando44dei 130 seggi. Seconda
forza in Parlamento resta il PLR, che ot-

tiene due seggi supplementari portan-
dosi a20.A farne le speseè soprattutto il
PBD, che vede la propria deputazione
praticamentedimezzata (da5a3seggi),
maperdonoanchePPD(–1seggio, a20)
e PS (–2, a 17). A differenza del PBD,
tengono gli altri partiti minori: i Verdi
liberali guadagnano addirittura un seg-
gio (7), mentre Verdi (9) ed Evangelici
(5) vale lo status quo.

aLunni isLamiCi

Mano negata,
tutto è partito
da un video
zxySi fapiù inquietante lavicendadel rifiu-
to di stringere la mano alla maestra da
partediduescolarimusulmanidiTherwil
(BL): all’originedella decisione vi sarebbe
infatti un video di proselitismo islamico
radicale.Lohanno indicato i ragazzi stessi
–due fratelli di 14e16anni sirianimacre-
sciuti in Svizzera, di famiglia molto reli-
giosa – in interviste rilasciate a «MatinDi-
manche»e «SonntagsZeitung».
«Ho scoperto questa regola (un uomo
musulmano può toccare soltanto la mo-
glie, n.d.r.) guardando una predica in In-
ternet. Mio padre me l’ha poi conferma-
ta», ha affermato il 16.enne ai domenica-
li. Il papàèdaanni imaminunamoschea
di Basilea che, secondo quanto riportato
negli ultimi giorni dalla stampa, è nota
per le sue posizioni radicali. Da veri mu-
sulmani – hanno aggiunto i due fratelli –
intendono continuare ad apprendere e
migliorarsi: termini come «radicale» o
«fondamentalismo» non hanno nulla a
che vedere con ciò: «Siamo radicali per-
ché seguiamo i precetti dell’Islam? Ma
questoèunnostrodovere!», haaffermato
ilmaggioredeidue. Il 14.ennehaammes-
sodiavergiàcondiviso sulproprioprofilo
Facebook video del sedicente Stato isla-
mico (ISIS): «All’epoca avevo 12 anni,
non sapevo cosa fosse l’ISIS. Per me si
trattava solo di musica, mi piaceva!». Il
maggiore ha aggiunto che «io e mio fra-
tello siamo chiaramente contrari all’ISIS.
L’Islamvieta infatti di uccidere civili».
La vicenda è emersa a inizio aprile dopo
che la direzione della scuola secondaria
di Therwil ha raggiunto un accordo con
tutti gli allievi musulmani. Visto che se-
condo un certo insegnamento islamico
un uomo può toccare soltanto la moglie,
non sarebbero più stati tenuti a stringere
lamanoallamaestranelleoccasioni – fre-
quenti in questa scuola – in cui si usa far-
lo. L’intesa era stata raggiunta dopo che i
due fratelli in questione avevano rifiutato
di dare la mano alla loro docente di clas-
se. Sulla vicendaera intervenuta anche la
consigliera federale Simonetta Somma-
ruga, secondo cui un comportamento
come quello della scuola secondaria «è
assolutamente inaccettabile.Nella convi-
venza ci sono anche questioni difficili,
aveva dichiarato la Sommaruga, «ma che
un bambino rifiuti di stringere la mano
alla sua maestra, no, così non va! (La
stretta dimano) è una cosa che appartie-
ne alla nostra cultura».
Sull’episodio è intervenuto anche l’imam
dellaLegadeimusulmani inTicinoSamir
Radouan Jelassi. Interpellatoda«IlCaffè»
ha detto che queste situazioni possono
essere risolte senza creare clamore me-
diatico. «Non ritengo che questo sia un
approccio costruttivo. Inoltre, un fatto
isolato non può diventare il problema
maggiore dei 450 mila cittadini musul-
mani in Svizzera. Se vogliamo aprire un
dibattito sull’Islam e suimusulmani, una
questione come la stretta di mano non
può essere né il centro, né il punto di par-
tenza.»

Berna Otto feriti
negli scontri
del dopo-partita
zxy Almeno otto persone sono rimaste
ferite nei disordini scoppiati sabato
sera a Berna al termine della quarta
partita della finale del campionato di
discosughiaccio tra la squadradi casa
e l’HC Lugano. All’uscita dello stadio
le due tifoserie si sono scontrate con
cazzotti e lanci di oggetti contundenti.
Prima e durante la partita la situazio-
ne è rimasta piuttosto tranquilla. Le
cose sono degenerate al fischio finale,
giunto dopo l’overtime: i due schiera-
menti hanno iniziato ad insultarsi pe-
santemente.Poi, dopocheunpetardo
è scoppiato nel settore della tifoseria
luganese, la situazione è precipitata,
con i supporter bernesi che hanno
iniziato a lanciare oggetti oltre la bar-
riera di protezione. All’esterno del pa-
lazzetto le due fazioni si sono poi
scontrate: aquestopuntoè intervenu-
ta lapolizia cheha fatto ricorsoaspray
al pepe. È stata avviata un’inchiesta e
gli inquirenti cercano testimoni.

Letten il fantasma della scena aperta (l’immagine risale al 1994) è stato scacciato da tempo, ma la lotta contro le
sostanze illegali continua. (Foto Keystone)


